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22/6 - 22/7

Cancro 7
Grazie al mix furbizia-faccia 
di glutei-tenacia potete 
concretizzare. E se un po’ 
di fatica o di sfigo-solitudo 
comparisse, scacciatela, 
non serve. Ormonini.

23/7 - 23/8

Leone 7+
Favori e soddisfazioni multi-
specie giungono. Il mostro 
della palude inside you 
scende a più miti consigli, 
news e input amorosi (oltre 
che suini) confortano. 

24/8 - 22/9

Vergine 6
Siete in “modalità sfigo-
pessimista on”. Controlla-
tevi, negoziate con faccia
di terga e senza fretta: ogni 
successo è conseguibile. 
Slancio suino sostenutino. 

23/9 - 22/10

Bilancia 7+
La Luna infonde buonumo-
re, vi fa ricevere consensi e 
produrre nel lavoro. Favori-
ti i rapporti con persone e 
strutture lontane, amor ni, 
la fornicazione non quaglia.

23/10 - 22/11

Scorpione 7
Lavoro e soldi vi procurano 
soddisfazioni durevoli, ma 
non abbassate la guardia e 
niente mental cortonsions. 
La vostra fighezza intanto 
sale, siete suini partecipi. 

23/11 - 21/12

Sagittario 6
La Luna sembra sollevare 
incertezze, noie, tensioni. 
Pure amorose. Ma passeg-
gere. Ergo: non fate gli sfi-
gati né le phyghe of wood. 
Fornicazion soddisfacentina

22/12 - 20/1

Capricorno 7-
Gli affetti, il lavoro, i soldi 
appagano. Solo che la 
vostra pedanteria è come 
una folata di vento artico 
contro gli zebedei: modera-
tevi. Come suini non brillate

21/1 - 19/2

Acquario 7,5
La Luna v’ispira, alimenta il 
buonumore e accresce sia 
la creatività sia i punti 
immagine. Pure nel lavoro. 
Gli affetti ristorano, l’ormon 
esubera e si supera.

20/2 - 20/3

Pesci 6+
Sfoderate motivazione e 
fiducia, non date vita a 
“frontali” nei rapporti and 
don’t lagn: potete portare
a casa il risultato. 
Fornicazione micragnosina. 

credo che sia possibile».

5
Infine, dall’Organizzazio-
ne mondiale della Sanità

arriva una buona notizia, al-
meno in prospettiva.
«C’è la speranza che entro la fi-
ne di quest’anno potremo avere
un vaccino», ha detto il diretto-
re generale dell’Oms Tedros
Adhanom Ghebreyesus, al ter-
mine di una riunione del comi-
tato esecutivo dell’organismo.
Attualmente ci sono circa 40
vaccini allo stadio degli studi
clinici, incluso quello sviluppa-
to dall’Università di Oxford
(sviluppato da AstraZeneca con
la collaborazione dell’Irbm di
Pomezia) che è già nella fase
molto avanzata dei test. Ma il di-
rettore dell’Oms non ha specifi-
cato quale dei vaccini potrebbe
essere disponibile entro la fine
dell’anno. E intanto, proprio ie-
ri l’Agenzia europea per i medi-
cinali (Ema) ha avviato la «revi-
sione continua» per il candida-
to vaccino anti-Covid sviluppa-
to dall’azienda BioNTech in
collaborazione con Pfizer.
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Obblighi e multe 
Il nuovo Dpcm prevede 
l’obbligo di portare con 
sé la mascherina quando 
si esce da casa, nonché 
l’uso obbligatorio anche 
all’aperto, a meno che 
non si sia da soli o in 
presenza di congiunti. 
L’obbligo non riguarda
i bimbi sotto i 6 anni, chi 
fa attività motoria, chi è 
in bicicletta o in moto, 
i soggetti con patologie 
e disabilità. Per i 
trasgressori, le multe 
possono oscillare dai 400 
ai 1000 euro. Le attività 
commerciali potranno 
subire anche la chiusura 
dell’esercizio oppure 
dell’attività, da 5 a 30 
giorni. Multe da 500
a 5 mila euro (oltre 
all’arresto da 3 a 18 mesi) 
anche per chi è positivo 
e viola l’obbligo 
della quarantena.

LE 3 CHIAVI

Difesa Con la mascherina 
in una farmacia di Milano ANSA

Ristoranti e bar
Il governo ha chiarito che 
non ci sarà una “stretta” 
sui locali di ristorazione, 
che non dovranno 
chiudere alle 23, 
com’era trapelato
in un primo momento.

Impianti sportivi
Resta il limite di 200 
spettatori per gli eventi 
sportivi che si svolgono
al chiuso e di 1000 
spettatori per quelli 
all’aperto. Il dialogo con 
le Regioni dovrebbe però 
portare a restrizioni più 
soft, con l’ok del Cts, che 
potrebbe consentire 
alcune piccole deroghe.

4
Ci sono da registrare i dati
delle ultime ore.

A fronte di 99.742 tamponi pro-
cessati, sono stati rilevati altri
2.677 casi di positività al Covid.
La percentuale tra test e infezio-
ni è del 2,6% circa, in linea con
gli ultimi giorni. I decessi regi-
strati nelle ultime ore sono stati
28, con l’andamento che sta leg-
germente crescendo nelle ulti-
me settimane. Come sempre c’è
da osservare la situazione ospe-
daliera, da cui potrebbero di-
pendere future restrizioni. Ieri i
ricoveri nelle terapie intensive
sono scesi di 4 (ora il totale è di
319 ma al picco del 3 aprile era-
no oltre 4 mila). Ci sono stati al-
tri 138 ricoverati con sintomi, 
rispetto ai 200 di lunedì. Nei re-
parti ordinari, in tutto, i pazien-
ti sono adesso 3.625. E ieri, in-
tanto, segnalate code e attese fi-
no a 8 ore per effettuare il tam-
pone a Milano e Roma, con il
sistema drive-in (il test si svolge
rimanendo in auto, senza con-
tatti). Disagi pure in altre città,
come Torino. Nel Lazio, via ai
test salivari in alcune scuole,
meno “invasivi” dei tamponi e
dall’esito molto rapido. Il mini-
stro Speranza ha auspicato «un
uso più diffuso del test salivare,

Il prelievo In una scuola
di Fiumicino (Roma), via

ieri a 100 test salivari: 
il Lazio è la prima Regione 

a provarli a scuola ANSA

Ilaria Capua
Romana, classe 
1966, Ilaria 
Capua è medico 
veterinario di 
formazione e, 
per oltre 30 
anni, ha diretto 
gruppi
di ricerca 
nel campo 
delle malattie 
trasmissibili 
dagli animali 
all’uomo e del 
loro potenziale
epidemico, 
in laboratori 
italiani ed esteri. 
Nel 2008 la 
rivista “Seed” 
l’ha inserita
fra le “Menti
Rivoluzionarie” 
per esser stata 
catalizzatrice 
di approcci 
più collaborativi 
nella ricerca
sui virus 
influenzali. 
Nel 2013 
è stata eletta 
alla Camera.
Oggi lavora 
in Florida

CHI È

A lezione dalla Capua
«Il virus fa il virus
Ma la pandemia
è fatta dalle persone»
di Alessio D’Urso 

L ’ I N T E R V I S T A

«I l virus fa il virus e la
pandemia la fanno le
persone. La seconda
ondata non arriverà

con l’uragano, con Mary
Poppins o con la pioggia ma
con le persone che si muovono
non protette oppure che non
osservano determinati
comportamenti. Se riusciremo
a tenere duro, ce la faremo». Lo
dice Ilaria Capua, virologa di
fama internazionale e, da oggi,
anche scienziata che parla ai
bambini. Spiegando loro che
cosa sia un virus e come
affrontarlo. Mica facile. Proprio
nel momento in cui le ombre
del Covid tornano ad allungarsi
sull’ Ital ia,  la  docente
all’Università della Florida a
Gainesville e direttrice dell’One
Health Center of Excellence
lascia scorrere un nuovo fascio
di luce con il suo libro gioco Ti
conosco mascherina, da
domani nelle librerie con
l’editore La Coccinella.

3 Le sue pagine narrano
dell’incontro di una bambina
con un essere piccolissimo, il
virus, tra immagini colorate e
finestrelle dai contenuti
scientifici: un modo inedito di
raccontare il Covid... 
«Vorrei accompagnare le
f a m i g l i e  e  i  b i m b i  a
comprendere determinati
concetti. E parlo soprattutto ai
padri, sono loro che, nella
storia, trovano una soluzione
importante, sviluppando una
complicità giocosa con i figli. I
bambini in età prescolare sono i
più vulnerabili ma le sirene
delle ambulanze le hanno
sentite anche loro. Volevo
segnare dei confini mentali al
problema pandemia e aiutare i
bimbi a vedere il virus in faccia:
un mostro a cui la protagonista
del libro, trovandosi ad un certo

punto dentro a una campana di
vetro, dice: “Sei così piccolo,
i nv i s i b i l e,  d obb i a mo
separarci…”. Eppoi ho scritto il
libro perché auspico che la
sanità pubblica parta dalle
famiglie,  non sia  solo
un’imposizione che arriva
dall’alto. Spiegare ai più piccoli
potrebbe essere la chiave di
volta. Nonni, genitori e figli che
si ritrovano in un libro e si
confrontano su una realtà che
prescinde dalla loro volontà». 

3 La lezione che possiamo
trarre anche noi adulti è di non
vivere la pandemia in maniera
ansiogena?
«Il Covid è uno dei tanti
problemi che ognuno di noi
incontra nella vita.  Le
pandemie ci sono da sempre:
ciclicamente arriva un nuovo
virus pandemico, a noi è
toccato questo. Ma dobbiamo
andare avanti. Nel libro, alla
stessa bambina protagonista
viene illustrato un album di
famiglia in cui una foto del 1957
testimonia come si guariva 
dall’Asiatica. I nonni se la
ricorderanno l’Asiatica e sono
sopravvissuti in larghissima
parte, così come sarà per il
Covid. Dobbiamo aprire una
nuova fase di normalizzazione,
un futuro meno di corsa».

3 I cambiamenti climatici e la
pandemia sono fenomeni
connessi?
«Assolutamente sì. Se non altro
dal punto di vista della loro
inevitabile coesistenza. E credo
che i nostri giovani abbiano
capito che il pianeta, ora più
che mai, dev’essere gestito in 
altro modo, rispettando la
natura e soprattutto i suoi
equilibri.  Le prossime
generazioni lo capiranno
ancora di più, la sostenibilità è
la nostra grande battaglia. La
vita dopo il coronavirus sarà
diversa: lasciamoci alle spalle
ciò che non andava durante la
pandemia, il virus ci dà, in
questo senso, un nuovo
stimolo».

3 I contagi sono in aumento e
la seconda ondata sembra
appunto dietro l’angolo: che
scenario prevede?
«Abbiamo imparato ad
allacciarci la cintura e a
metterci il casco, continuiamo
così almeno fino alla primavera
prossima. Lo so che è una
scocciatura, ma vi garantisco
che l’alternativa è peggio. Una
cosa è certa: arriverà un tempo
in cui ci sorprenderemo
riguardando le immagini del
2020. Ci guarderemo indietro e
diremo: ma ti ricordi quando ci
d oveva m o  m e tte re  l a
mascherina?».
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Il pianeta ora va 
gestito in un altro 
modo e i ragazzi
lo hanno capito

Ilaria Capua 
Virologa e veterinaria

IL LIBRO

Ti conosco 
mascherina
di Ilaria Capua, 
pagine 20, 
prezzo 13,90 
euro, editore 
La Coccinella

Un libro gioco -
da domani in 
libreria - in cui, 
per la prima 
volta, una nota 
scienziata
spiega ai più 
piccoli che cos’è 
un virus e come 
affrontarlo 

A V E V A  6 5  A N N I  E D  E R A  M A L A T O  D A  T E M P O  

Musica in lutto per Eddie Van Halen
La chitarra innovativa dell’hard rock
 In tanti lo ricordano soprat-
tutto per “Jump”. È morto ieri 
all’età di 65 anni il chitarrista 
Eddie Van Halen, uno dei due 
fratelli - olandesi di nascita ma 
presto trasferiti in California - 
che negli Anni 70 hanno dato 
vita all’omonimo gruppo
di hard rock, tra i primi a 
promuovere il genere heavy 
metal. La morte di Eddie, che 
soffriva di un tumore alla gola, 
aggravatosi negli ultimi tempi 
con il coinvolgimento di altri 
organi, è stata annunciata 
sui social network dal figlio.
Il modo di suonare la chitarra 
di Van Halen, a due mani, ha 
fatto scuola nei decenni tra i 

gruppi di hard rock. Aveva 
fondato la band dei Van Halen 
con il fratello maggiore Alex, 
batterista, cui si unirono poi
il bassista Michael Anthony 
e il cantante David Lee Roth. 
Accanito fumatore, Van Halen 
aveva tentato delle cure 
in Germania, in un centro 
specializzato. Era convinto che 
il tumore alla gola fosse stato 
causato dal plettro di metallo, 
che durante le prove e le 
esibizioni l’artista teneva 
costantemente tra le labbra. 
Riviste specializzate, da 
“Guitar World” a “Rolling 
Stone”, lo hanno inserito tra 
i primi 10 chitarristi al mondo.

Mito Eddie Van Halen aveva 65 anni: 
dodici gli album con la band dal 1978 
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